
 

           

          Spett.le 
          Agoal 

          via Torino, 51 
          20123 - Milano 
         

 Oggetto: Vostra lettera del 16 gennaio 2012 

   In merito alla lettera di cui in oggetto vogliamo in primo luogo premettere che  respingiamo 

nel modo più fermo e assoluto qualsiasi forma di censura da parte Vostra rispetto al nostro 
operato, del quale dobbiamo rispondere solo ai lavoratori, sia in qualità di Organizzazioni Sindacali 
che di Fonti Istitutive degli organismi di welfare aziendale, ivi compresi i Circoli Ricreativi di cui 

Agoal fa parte. 

Da anni si è costruita un'unica normativa all'interno del Gruppo Intesa Sanpaolo, e prima 

nel Gruppo Intesa, e ogni accordo è stato basato sull'obiettivo di unire le lavoratrici e i lavoratori. 
In quest'ottica si è costituito un unico Fondo Sanitario Integrativo di Gruppo e si opera in materia 
di Previdenza e di Circoli Ricreativi, con una posizione che vi è stata più volte rappresentata. 

Viceversa, la Vostra risposta, di cui non avete ritenuto opportuno informarci preventivamente, è 
stata quella di avviare azioni legali che hanno causato non poche difficoltà al processo di 
costituzione di un unico Circolo Ricreativo di Gruppo. 

 In quest'ambito sottolineiamo che il Verbale di riunione del 9 gennaio rappresenta un 
passaggio coerente con il percorso sin qui intrapreso, volto alla definizione di un unico Circolo 

Ricreativo per tutto il personale del Gruppo Intesa Sanpaolo; in funzione di questo obiettivo, il 
sopra citato Verbale ribadisce l'intenzione delle scriventi di operare per realizzarlo e richiama 
anche le cause, indipendenti dalla nostra volontà, del suo ritardato avvio. 

 Le Vostre inopinate affermazioni  circa un nostro <<…continuare a diffondere 

affermazioni inesatte circa la situazione finanziaria di Agoal e la asserita 

“cattiva”  gestione svolta dal Consiglio Direttivo di Agoal stessa>> appaiono del 

tutto gratuite, destituite di fondamento e non corrispondenti in alcun modo al vero: se non 
provate configurano a tutti gli effetti il reato di diffamazione e come tale perseguibile.   

Da parte nostra non è mai stata posta in atto alcuna azione per indirizzare gli associati 

Agoal verso altre forme dopolavoristiche, né è mai sollecitato alcun intervento da parte aziendale 
nei confronti dell'Agoal. Ribadiamo di non aver mai ostacolato o impedito la gestione dell'Agoal: 

qualsiasi logica discriminante, reale o presunta, posta in essere nei Vostri confronti non è da 
addebitare al nostro operato e non è stata da noi mai avvalorata, né confermata, tanto meno con 
il Verbale in questione.  

 La decisione unilaterale della Banca di rifiutare i contributi annuali all'Agoal e di ritirare il 
personale distaccato, il presidente e il direttore dagli uffici dell'Associazione, va probabilmente 

ricercata nella gestione adottata dal Consiglio Direttivo prima del 2010 e, conseguentemente, 
nella situazione finanziaria creatasi, la cui gravità è certificata da documenti ufficiali quali sono i 

bilanci dell’Associazione. 

 Prendiamo atto con piacere che il Consiglio Direttivo (peraltro sempre lo stesso) dal 2010 

ha posto in atto un'azione di risanamento; in ogni caso la ritenevamo un atto dovuto nei confronti 
dei lavoratori associati, ancorché avviata con ritardo e dopo avere oltretutto minato la fiducia del 
Gruppo Intesa Sanpaolo e di tanti lavoratori nell'Agoal e, in generale, in un istituto di welfare 

aziendale importante come il Circolo Ricreativo. 

 Auspichiamo comunque che questa fase prosegua con successo, favorendo anche la 

creazione di un clima più disteso (che certo la Vostra lettera non alimenta), utile alla costituzione 
del nuovo Circolo, la cui definizione compete in ogni caso alle Organizzazioni Sindacali, sia in 
termini negoziali con la controparte, sia in qualità di Fonti Istitutive. 
 

         Distinti saluti 
Milano, 23 febbraio 2012 
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